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Milano, 4 maggio 2003

Carissimi,insieme con tutta la Chiesa italiana celebriamo oggi la 79a Giornata per l’Università Cattolica del Sacro Cuore, lasciandoci ispirare dal tema proposto per l’occasione: La ricerca per lo sviluppo e la pace.È un tema che suggerisce ricche riflessioni e inserisce la realtà universitaria – indicata con la parola “ricerca” – nel vissuto concreto della storia, evocato con gli altri due termini dello slogan: “sviluppo” e “pace”.1.         Il termine “ricerca” rimanda immediatamente a ciò che caratterizza una Università: quest’ultima può essere giustamente definita come il “tempio della ricerca”, il luogo nel quale si pensa e si indaga sulla realtà – si “ricerca”, appunto – per cogliere, secondo tutte le sue sfaccettature, la verità della realtà stessa.Questa ricerca si articola come “ricerca di base” e come “ricerca applicata”, tra loro sempre più strettamente congiunte.La seconda, quella applicata, presuppone la ricerca di base e da essa trae la sua linfa vitale. L’una e l’altra, poi, in quanto protese a dilatare l’umana conoscenza, che è uno dei tratti caratteristici della dignità della persona umana, costituiscono un valore e un bene in sé, indipendentemente dai risultati pratici che possono conseguire.Se non sono vissute e sviluppate secondo una visione utilitaristica del sapere, la ricerca di base come quella applicata mirano al bene vero e integrale dell’uomo, finalizzando alla sua promozione i risultati di ogni indagine scientifica. Così facendo, la ricerca è presupposto e fattore di “cultura”, intesa in senso etimologico come “coltivazione dell’uomo”.2.         Questa è e deve essere la ricerca che si sviluppa in una Università e che, in qualche modo, la definisce alla sua stessa radice. Per essere degna di questo nome, la ricerca non può mai essere asservita agli interessi di singoli gruppi economici o di potere. Nello stesso tempo, però, non può essere avulsa dal momento storico e dal tessuto economico-sociale in cui viviamo. La ricerca, in questo senso, non può essere che “per lo sviluppo”. Ma di quale sviluppo parliamo?C’è uno sviluppo “quantitativo”, che consiste nel possedere di più, nell’avere una maggiore quantità di beni, di mezzi e di proprietà. Si dà, in altri termini, uno sviluppo di tipo economico. Anche a questo riguardo la ricerca ha un ruolo non indifferente. Oggi più che mai, infatti, tra le proprietà c’è quella della conoscenza, della tecnica e del sapere; ed è proprio su questo tipo di proprietà che si fonda la ricchezza delle nazioni e dei popoli più sviluppati. Ne deriva che la conoscenza e, dunque, la ricerca hanno un ruolo determinante per ogni tipo di sviluppo, compreso quello “quantitativo”, economico-industriale.Ma c’è anche uno sviluppo “qualitativo”, che consiste nell’essere di più, nell’essere più uomini. Lo sviluppo, in realtà, non si riduce alla semplice crescita economica: «per essere sviluppo autentico, dev’essere integrale, il che vuol dire volto alla promozione di ogni uomo e di tutto l’uomo», (Populorum progressio, 14). Ed è proprio qui che affiora lo strettissimo legame che intercorre tra la ricerca e lo sviluppo. Non c’è sviluppo che non sia, in definitiva, promozione dell’uomo nella sua integralità e totalità. E non c’è neppure vera ricerca che non sia finalizzata all’uomo, in quanto il soggetto che conduce la ricerca, come pure l’oggetto di ogni sua investigazione, è e rimane l’uomo. È, dunque, l’uomo il sicuro anello di congiunzione tra la ricerca e lo sviluppo. E l’uomo è il fine del lavoro di ogni autentico “professionista della cultura”, di chi lo è già, come di chi è chiamato a diventarlo.3.         Ed è ancora e sempre l’uomo a costituire anche l’anello di congiunzione tra la ricerca e la pace. Quella che si sviluppa in Università, infatti, è e deve essere una ricerca che, integrando in una sintesi sapienziale la molteplicità delle scienze e delle conoscenze, sa veramente aiutare l’uomo, orientandolo a una convivenza civile giusta e pacificata.Ed è proprio investigando instancabilmente sulla verità dell’uomo – compito questo proprio di ogni disciplina universitaria – che la ricerca è “per la pace”. Lo è perché la pace è autentica e duratura quando – come ha ricordato Giovanni XXIII nell’enciclica Pacem in terris – si fonda anzitutto sulla verità e, coerentemente, sulla giustizia, sull’amore e sulla libertà.

A ben vedere, c’è anche un altro elemento che invita a riconoscere il nesso tra la ricerca e la pace: è la convinzione, già espressa da Paolo VI nella Populorum progressio, che lo sviluppo – di cui la ricerca è fondamento e forza propulsiva – è il nuovo nome della pace. Né potrebbe essere diversamente se, come deve accadere, della pace si dà un’interpretazione ricca ed estesa, che la identifica con il diritto, la giustizia, l’armonia delle relazioni, la pienezza della vita per tutti e per ciascuno.Il pensiero e la ricerca sono il servizio proprio di ogni Università. Di questo servizio hanno bisogno il mondo e la Chiesa, perché ne ha bisogno l’uomo, ogni uomo, per vivere e crescere nella pienezza della sua dignità e nella pace.Questo servizio continuiamo ad attenderci dall’Università Cattolica, certi che da essa potrà venire un prezioso e insostituibile contributo “per lo sviluppo e la pace”.Affinché questo stesso servizio possa essere svolto a beneficio di tutti, anche noi ambrosiani, con tutti i cattolici italiani, continueremo a sostenere la “nostra” Università Cattolica con la stima sincera e con la generosità concreta e operosa. Anzi, noi ambrosiani ci sentiamo particolarmente impegnati ad esprimere questa stima e ad assicurare questo sostegno, perché l’Università Cattolica la sentiamo “nostra” ad un titolo tutto speciale, in quanto ne ospitiamo la sede storica e centrale accanto alla Basilica del nostro patrono sant’Ambrogio. 

+ Dionigi card. Tettamanzi Arcivescovo di Milano
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